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*     HIC  EST  SANGUIS  MEUS 


L'ORAZIONE  NELL'ORTO 


E  il  vespro  del  pennltimo  dt  della  Passione. 
La  musica  prelude.  Gli  accordi  digradano  con  la  luce  fuggente;  talora  si  librano  e  tremu- 
lano  tenuissimamente  sulla  lontana  eco  delle  ultime  voci  del  giorno;  talora  si  arrestano, 
se  aleggiano  gli  accenti  interrotti   della  Preghiera  attesa.   S'odono  lontanissimi  gli  squii, 
li  della  vigilia  vespertina. 
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confine  dell'Orto.  Nel  fondo  la  via  maestra  che  s'incurva  saliente.   A  sinistra  un'alta  siepe, e  l'im- 
bocco di  una  scorciatoia  che  discende  al  Cedron.  A  destra  la  falda  d'un  poggio,  ed  i  tronchi  e  le  ra- 
me di  un  gruppo  d'ulivi.  Sulla  falda  una  fitta  fiorita  di  viole. 

Maria, la  Santissima  Madre,  appoggiata  all'alta  siepe  dove  è  il  vano  della  scorciatoia,  guarda  tri- 
stemente la  luce  occidua.    Maria  da  Betsaida,  la  vecchia  madre  del   Boanergt,  e  Berenice, l'adole- 
scente   seguace  del  Maestro,  sono  sulla  vìa  maestra  e  scrutano  la  salita  come  chi  attende  11  giun- 
gere  di   qualcuno.  ^ — ^] 
Il  tubicense  lontano  ripete  11  segno  della  vigilia.                                              _—- — a""^— ^^^^^ 
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ri_tor-ne-ro    dal -l'ai -tra        par  _  te. 


PPP 


(  Un  freddo  riflesso  dell'ultima 

luce  è  nel  cielo;un  buio  cupo  (H  luogo  resta  per  poco  deserto;poi  appare 

senz'ombre  è  nell'orto  )  __ 

8-A     c^  R  Mosso 
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Helkias-  il  tesoriere  del  Tempio- allo  sbocco  della  scorciatoia.  Tiene  ag-granfiato  il  braccio  di  Giuda  che 

Mosso 


Lentamente 


rn-r^^fmn 


non  vuol  seguirlo.) 


24 


m 


J^4 


^kSd&i    i.P^H,)! 


i 


IBi^iftB'^)^  ''■ 


,^iJ-"V^-f  Mf'-yy-y 


seai  meno 

col  canto 


* 


S 


^^ 


cresc.  molto 


ff 


É!Ì 


i^k 


W 


Giuda 


'}\      1     P 


^ 


ì 


:^^ 


^ 


Non  qui! 


Non  qui  ! 


E    dove     dun  _  -  que?     Non  sta. 


Helkias  i  (Giuda  riluttante  e  guarding-o  monta  sul  ripiano,  ma 

a  tempo  J  =  88  ^^'''scia  lung:o  la  siepe  tenendosi  alle  rame  ) 


,re_mo  sul  sen  _  tieroabbarbi   _   ca_ti    co.me     ca_  _pre! 
a  tempo   J-B9 


(Sommessamente  am. 
miccando  d'intesa 


I2OI62 


24 


Lentamente   J,=  44 
Helkias  i 


m^ 


(T  y  ff  r   y  I  ^E 


r-   in  M  t'^ 


poi...  non  de  _  vi  tu  ac_cer  _  tar  _  ti  s'Egli  sia  sa_li -to  quas. 

Lentamente    J.=  44 


ij,.  ji^  j,ij,.     j,  _|    j,|j    j=|=^ 


Ji  ^     Ji 


Giuda 


(quasi  con  violenza) 
liheramente 


U   ^ 


^-w^-V- 


r  •/  g  M  iig 


iol      Non  vo_gliopiù!    Nonstopiùal 


pat_to!  Ven_ti   si-di  son     pò  _  chi! 

(con  esag;erato  stupore) 

Helkias  j?.^      l 


!)'!  ?   7  P|  y~r  ^       I  ^    V  M  r     if  p  •/  ii^^^ 


tf 


Per  -  che? 


Son     pò   _ 


chi? 


I20IÓ2 
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(Con  studiata  suasività, dando  rilievo  al  pregio  dell'offerto  premio) 

Helkias  , 

Andante  J  =48 


Conventi  si  _  eli      tu  puoicomperartiunpo_derquivi_ci_no...         a  Betlem. 

Andante  J  =  48 
legato 


(Come  se  lo  rimordesse  un  ricordo) 

rall. 
Giuda 


■'^'«.1»  a  g  P-E 


a  tempo 


^ 


ABetiem.no! 

Hedcias    (bonariamente  arrendevole.) 


.^>'M   \  V    Fili  r       V  ff  ^ll^fH  P   MM   ;yH? 


Do_ve  vuoil         Un  po-de_reconlasuaca  _  pan_na       e  con  Io 

fS6l 


Giuda 


(con  amarezza) 


n^F?if   l'^m. 


Sono  na-to  ran.da   _    g:io,nonbobi. 


Helkias 


\i\H^^ 


staz  _  zo. 


perle  pe_cQ.re. 


s  120162 


26  Giuda 


.'>'«ii»  t   ?  M  ^ 


poco  rall. 


Helkias 


SO-  gno  di  un  tet  -  io. 


m 


i* 


tr  ^ITìT  ff  i?  II?  n  c^^  y 


Ma   pur  l'a-ver  de  _  na.ro  ti    lu.sin.ga, 

poco  rall. 


Helkias    a  tempo 


-^#-ry   ì    h  y   iTHhF  jtpp  pjTi  Mff^ 


Giu-da! 


A-    _ve-Voprepa  -  ra_tiperte  venli      sì_cli  nuo-vi. 

1\ 


Giuda 


(  Cupamente  ) 


27 


Giuda 


noi         uc_ci_der-lo 


Helkias 


(  Arrendevole. Completando  col  gesto 
la  promessa  rassicurante.)  ^ 


Giuda 


Lento  espressivo 


(Fra  se. Il  suo  spirito  lotta  nell'incubo  di  immag'ini  paurose.) 


Se  Lo  incontrassi?.. 


Helkias 


^n  r  V  I-i 


.  ta  _  no. 


120162         s 


Ah  !  mori _rei.  (Squassandolo    minacciosamente.) 

Helkias  ^  '>  .  3      i9_    _    _     ]^ 


Che  far-  neJtichi?     Io  te  co  _  no  _  sco;  ti  condurrò  al  si  _ 


Giuda 


(Divincolandosi,  supplichevole) 


Helkias 


.ne  _  drìo: 


coti  molta  voce 

là    sa_rai  g^iujdi  -  ca 
{con  ritino  lo  stacco) 


La-sciami, 


_to! 


Giuda 


\ì'      h    ^^         % 


HeLkiaà! 
Helkias 


P  f     > 


Dunque? 


^ 


P^'wTIr'  •^^jrrfl'''i 


^ 


s 


I20I62 
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(Cedettclo) 


Giuda 


'.)■■  h  ^ff^nr?  [1  iii[  ff  jT^f      ì      II»; 


a  tempo 


^ 


si_cli!    È  il  prezzo  d'uno  schiavo. 

(Helkias  gli  porg'e  prontamente  la  borsa  coi  sicli  preparati. > 

Helkias  p i      ^     i 


^ 


Avrai  gli  altri  più  tardi. 


S 


ì 


V    ì  ì 


f 


m 


col  canto.. 


mf 


tt 


pa  tempo 


^ 


f 


7    ^  \ 


(suppliclievole) 


I20IÓ2 
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Helkias 


Sempre  lentamente       i j 1 


Heikias 


Dis_si...perinjdu_  giare..  Io      so  ch'Egli  è  qui. 


>>'^f     ^  ^  P    •/    ^ 


_  semani? 


«)!jl),)l  ;J_     J'j  JilO 


■^J  ^1  ^_  il 


^ 


Helkias 


Vado  a  prender  le  scolte. 


(Fa  per  allontanarsi  solo,  ma  subito  si 
pente  e  trascina  con  se  il  compagino.) 


M  g  ^'  '    ' 


Scendi  con  me. 


120162 
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(  Il  fosco  grigiore  dell'orto  g'radatalmente  sì  sperde,  mentre  nel  cielo  va.  rifulgendo  l'indaco  chia. 

T-^  -^  Largo  I  _^„ 


.ro  della  luna  sorgente.  Ma  nella  pace  lunare  accenti  di  pianto  s'insinuano;  sempre  più  si  dlffon. 


J^l    irli 


.dono;  s'addensano.  E  il  dolore  di  Colui  che  si  avvicina  :  dolore  non  di  umana  essenza,  ma  sereno  ed 

iS"       ^/-TT^^     ^^^         ^'^^'^      r"^      =*' 

■E Ài — mF^y-  r'^ — f'n-rr  rr   n^r   .  ~  •P'*  •**• — = — ±-1! — ri- 


aito  come  le  fonde  trasparenze  delle  luci  siderali .  )  13'^  1 

p  ^  s  >      ^  ^  ^  ^  t(i,)^  i 
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Ji  J^J  Ji  Ji      ii  Ji  Ji       Ji!  il 


(Egli  è  giunto  al  Luogo  Santo.  Oltre  il  gruppo  degli  ulivi ,  il  chiarore  intenso  del  suo  nimbo  ne  avverte 

Poco  meno  lento 


I  Ss  I  ^  I  K       breve 


e  armonioso 


la  presenza.  S'alza  dal  dolorante  Spirito  la  Preghiera: 


s  120162  s 
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L'amarezza  delle  patite  sofferenze,l'oc. 


rore  degli  strazi  imminenti  piegano  la  grande  Anima  alla  Domanda  angosciosa.) 

[361 


tf 


m 


rall:..... 


4  m\\  F  ìTì 


Il  t,i  *^  '  ^T^«^'»^  ^ 


j  f/ì 


^1» 


^ 


^w 


120X62  5 


I 1     a  tempo 

rt.  i?ì  i^i  ^^1     i^L.i'^  i'^l  J^l  i^l  ii'l 

i\^èt  rVJr  ■  J  J  I  r/Jr  ■  J      J  I  r  Jr  "'  J    ^ 

I  tJ^         i'   ^  -I                           I    •?    I I    .9    ; 


s 


if     f     ^ 


gradatamente  cresc. 


^^ 


^ 


r  r^jf  T  ^V  r  ^V  l 'r  fu» 


~     u     ZI     A     "Zi     a.  —     a.     -^     A 


ti 


S 


^ 


(Appare  l'Angelo  del  Signore.   La 

Sereno(/<7  stessomovi^o-à 


V^S    J    '(jipL 


luminosa  flgTira  eleva  il  Calice  del  Sacrificio. L'elevazione  è  divina  promessa  confortevole.) 

li 


I20I62 
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(Gesù  ripete  la  Domanda  ma  senza  ang'oscia;  la  volontà  dell'offerta  e  già  palese.) 


come  recti. 


sentito 


(.L'Angelo  invita  e  conforta.) 


'^r 


ozd        (Gesù  esprime  con  fermezza  l'offerta.  L'Ang'elo  si  piega  e  porge  li 

^„      1  ^v^  Caliceli  sacrificio  è  compreso  come  dolcezza  Ineffabile.) 


120162 
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e 


(Nell'Alto  Cielo  si  raccolgono  armoniosameote  le  parole  dell'Eucarestia) 


m 


r-JLfiJ 


legato  cantando 


^n^^n 


n 


^  O^^JlI. 


T     f 


;       120162       j 


(  L' Ang^elo  scompare  e  si  allontana  il  nimbo 

\Jj^J^\  Lo  stesso  movimento   J  z  J 

M  J^i  J^i  J^ 


37 

Col  vanire  della  sua  luce  si 

Poco  movendo  rall. 


pppv     1  • 

sperde  l'ultima  eco  della  preg'hiera.) 
a  tempo  -  lentissimo 


J^  J^      J^    J^  i 


(  Il  gruppo  degfli  ulivi  profila  un'ombra  fonda  sul  chiarore 
del  prato.) 


PP 


(trem.) 


s  120162  s 
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Si  sentono  dei  passi  concitati  ed  il  g'emere  di  una  voce  plorante  ;  nel  commento  il  palpito  di  un  nuovo 


Agitato  J  =  84 
<):4    ^ :K— f — > i 

^^= 

w— 

p:::^ 

-^.r^  iju  rr?  r  ì 

^  *  ^ — ^'  H-  _r — - — ^ — i[^ — 

=g      ^r      '1       Issi  i^N 

p 

^ 

., 

F^4H 

^^z—%rà 

a 

^'^       - 

■_^       •% 

« i 

^ 

-==^J — 

1 

é 

H^ 

••■ 

affanno.) 


g;ue  cercando  di  trattenerla.) 

Berenice 


_  ri  -       _  a!        Ma.  ri-        _  a!       Ma_   _ri  _        _a,   per.chè?         Tu  di  _ 


39 


Berenice 


'         U 


la  _  ni  il  tuocuo  -  re;marto  _  riz-  ziiltuocor  -  po;ti      strug  _  g-i,       Ma 


Berenice 

,  Ancora  mosso 


é 


Ancora  mosso 


con  pianto 


Non  pO-te-YO,Be-re  -  ni-    -cel 

Bel 


Non  pò- 


l'J  JQi? 


a 


'àM^ 


Maria 


ritenuto 


j^^  ^\  y^p''Ml 


_  te  _  vo     ri  _  ma-ne_re  lag.  giù. 


f  ritenuto 


morendo 


rall. 


mfz 


s  120162 
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Maria 


a  tempo 


a  tempo 


ì     r     I  r   r  r   r  pi  r  -r— ? — r 


È  il  cuo-re,  che  mi    tra-sci   _  na;  è  il 


U_  n'i_gno_ta   for.zain  _   cai  _  za       l'a-  ni_raa       mia     do_lo_ran  _te. 


41 


Berenice 


Lanette  in_    _com_be    pa_u  _  ro_sa  _  men_    _te;  .,in_gi-gan. 


Berenice 


,       Ancor  più  sostenuto 


_ti_sco_no    le  sie_    _pi,  i      tronchi  ne_rì    si  protendonoversoil 

Ancor  più  sostenuto        J^        J- 

— -  y  ^- 


42 


Maria 


(Con  amorosita  e  con  g^rande  tristezza.) 


J-.J 


ì     ì    i^  J^  I  r        7~  ut  J.      Jì  y  [T  c^  p 


Anche  il  tuo 


do  _         _  lor,  o    pie _  CO- la  crea- 


i 


é 


^    j'rH 


^ 


r  r*r  r  r 


^  r  T^r 


wzi» 


'IX-T 


armonioso 


m 


Berenice 


trattenendo 


(Con  effusione;  stringendosi  al  pet. 
to  la  mano  di  Maria.) 

a  tempo 


_  tu  _         _ra,         tur.  bi_na  con  lamia  bu  _         _  f e 


Berenice 


ri  _        _a,    pò _  tes_si  soste  _      _  ner  _         _ti    con         l'a-      _ni_ma! 


i  120162  s 


(Tendendo  come  \e.ggente  verso  grll  ulivi  ) 

Maria  Ancora  più  sostenuto 
P 


43 


Maria 


*  (sopra) 

(S'avvicina  alla  balza.  Le  cime  deg^li ulivi  si  piegano. L'ombra  si  protende; 
serpeggia  palpitando.) ( 


1  ^r  '  F'^g  i'i  ni^pìnr  r  U^  r  ^'^ 


pian-to  di  que-Sta  net-    _te  pau  _      _  ro  -  sa     io  sen_to  il  Suo 


con  paura 


)    I  r  JiwV     ^^pr 


Non  lasciar.   _  mi,  Ma . 


120162 
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Berenice 


.ri-     _al 


Maria 


più  lento 


lente 


>      ì      WUii^ir-        u    Uff^  u  ^n  ^i 


E^li  fu    qui  :  la  grande  Anima  Sua  qui  s'è  piegata  in  soffe . 

più  lento 


Maria 


(Come  rapita  procede  ancora; lentamente.) 
rall:. 


_  ren  _      _za.  E-glìfu     qui.  Egli  qui  ha  pre_  -ga_      -to.       Non  tenermi 


àiS 


ì     jj  i.,^..ai;pte 


i       r 


Maria 


s  120162  s 


Maria 


f 


Ancora  movendo  J  =  53 


45 


J        ^      '  1^   }^^ 


^m 


^ 


te., 


Berenice 


ter  _  ri_bil_     _mea  _  _  _  te    pre 

Ancora  movendo   J  =  53 


(con  pianto) 


r  "Cfff    IT    > 


Maria 


^^ 


M  r     r 


(Si  stringe  ag-li  omeri     Mari  -  a! 
il  mantello  e  si  affon- 
da nel  buio  oltre  i  tron. 
chi  nel  luog-o  santo  dei. 
la  Preg^hiera.) 


.  sen  _      -  te. 


pre  _  sen_     _te... 


calando  molto 


(Berenice  cade  prona. Poi  s'accoscia  serrandosi  e  nascondendosi  tutta  nella  simla.) 


J 

52 

^ 

r\ 

— 1 

-^J 

-  J 

Z 

4^. 

con 

-a 1 

razione 

^ — ¥|- 

r   r       ^ 

'   ts  "^t^  =^ 

-* 

^y 

1 — — — -" 

I20IÓ2 
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Maria 


(  Maria  riappare.  Avvicina  agli  occhi  le  palme  e  le  scruta.  Esce  dall'ombra  per  ben  vederle.) 


Maria 


(  Gli  ulivi  si  piegano  ancora.Ombre  e  gemiti  si  diffondono.) 


Son bagnate  di       saa_g:ue...  fFo 


san  _      _  eue 


(La  scena  scompare.) 

(Oi 


^ 


ri 


^ 


guel 
PPÌ 


à 


^m  'j:^,^  > 


(Corno) 


m. 


W  r. 


120162 


Fine^clee  primo  Mistero. 


ECCE   REX 


L'INCORONAZIONE 
DI  SPINE 


6^-£.... EccE.M^. S<::^"c) 

l:  incoronazione  di  spine 


Lento  «  1  60 


^  120162  s 


48 


'fTjimiTTTàjTìàjàìàuì 


smorzare  subito 


diminuire  molto 


PP 


(Appare  uno  dei  cortili  del  Pretorio,  quello  fra  l'ala  estrema  del  palazzo  di  Pilato  che  è  a  destra  e  la 
fronte  delle  stalle  che  è  a  sinistra.  Del  palazzo  sono  soltanto  visibili  le  prime  arcate  del  portico  e 
un'ampia  finestra  del  piano  superiore.  Delle  stalle  è  visibile'il  portone  che  vi  dà  accesso,  f iancheg'- 
g-iato  da  due  cespug:!!  spinosi.-Nel  fondo  corre  l'alto  muro  turrito  che  circonda  tutta  l'Arce.  In  un 
punto,  accosto  al  muro,v'e  un  assito,  e,  appog:g-iata  all'assito,  un'alta  scala  a  piuoli.) 


I2OI62 
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(Un  vecchio  cencioso  ed  un  monello,arranipicati  sulla  scala, sbirciano  nell'In- 
terno del  palazzo  e  poi  fanno  cenni  verso  il  vallo  esterno.) 


P  Vibrato 


Il  monello 


Sivedetut_to.  L'hanlefi:atoaunaco_lonna,     eloflageUanc 


Opp.   •) 
Il  vecchio 


Si  vede  tut.to.   L'han    legnato  a  una  co.  lon.na,        e  lo  f la-gel.lano. 


Il  I  j     (Sporg-endosl  dal  muro  e  chiamando.) 


Veni-te.     Pas_sa_te  dal  portone  delJe      bighe;     gi_  rate  intorno  al  muro. 


*)  Si  può  anche  assegnare  la  parte  de'ìl  monello„ad  una  comparsa. In  tal  caso  si  passano  al  Compr.Baritono 
le  due  battute  seguenti. 

5  I20IÓ2  S 


5^        (  Appaiono  alla  finestra  due  soldati  roman 
del  Presidio  ed  un  Centurione  ) 
(Minacciando  i  curiosi) 

Il  centurione 


(  Il  vecchio  s'affretta  a  scendere 
il  monello  s'attarda.) 

Il  centurione 


comodamente- Ben  fraseggiando 

I        ~3         ■ 


I2O162 


(Maria  da  Betsaida  e  Giovannòportando  a  braccia  Berenice 
svenuta,  s'inoltrano  gfuardinghi.) 


52 


(  Invitando  il  fig-liuolo  ad  avanzare  ancora  un  poco.  ) 

Maria  da  B.^entameiite 

9 


M      la  ria   R    (  Si  accoscia  mentre  Giovanni  adagila  vicino  a  lei  Berenice  ) 


sì.  Co.m'è  bian.ca!   sem.bra      mor  _         _        -  ta 


m 


Co.m'è  bian.ca!   sem.bra      mor 

JzJ 

£•<?«  espressione 


mf- 


53 


Maria  da  B 


I 5 — t 


120162  s 
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A^,^  ^^/7.  Assai  meno  J  z  48 

poco  rall:, , 


chiese  con  af  _  fanno  di  Ma  _     _  ri  _         _  a, 


poi      mi  cadde  fra  le 
Assai  meno  J  =  48 


».    1  /-ITP   = 


r-n 


^^ 


W 


poco  rall:. 


^ 


con  dolcezza 


t^ 


Maria  da  B. 


ancor  più  rit. 


braccia 


Tu  giun_ge_sti  prowi-damen_te, 
ancor  più  rit. 


Maria  da  B. 


~3     I  '     5      1         Come  prima 


Questo  luogo  e  tran  _     _  quillo  :    potrà  riaversi . 

^5'OVanni  (Con  amarezza) 


12OI62 
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Maria  da  B 


tali. 


Giovanni  I 

Cnpo- agitato  W-84 


\>\      ì        J^ 


f 


f   ^  ;  N     J     IT    u  n  I  r  ^ 


3 


Dal     Getse _  mani  al  Ce_    -dron,        fra       le  tur.be  lncal_zaa_    _ti, 
Cupo -agitato  J  r  84  ^ ^^ 

J       j 


S 


j^ 


^W 


^^ 


^^ 


ni"! 


Giovanni 


.la 


so  _         _  sten  _     _  ni  giù  per        la    chi  _    -  na  im  _ 


y         120162         s 


56 


Giovanni 


dim.  molto 


-per 


^■■^^i}\^lUI 


Al  _  l'imboc-co  del  pon  _     _  te 


_  ce_     _ca_todau_na       fa_ce  fu-mi-gan 
8:^-  [9] 


s  120162  s 


Giovano 


W^^TW 


Giovanni 

L 


rT7\\       ^o    m'av_ven_     _tai     per  far    brec  _    _cia, 


di  _   fen. 


con  violenza  e  con  ritmo 


T  r  r  f 


U 


i  j 


ww 


m 


f 


Giovanni 


É 


feiÈiii 


Ritenuto  J  =  56 

(con  dolore) 


!p  m  fi,  ^: i  .t  ■?: jT 


den.domi    dal.Tar  _  mi,  d^LTu  _  gne,  dai    mor  _  si.       Non  pò 

Ritenuto  J  =  56 


w 


^^ 


M  M     Ritenuto  é 


w 


^ 


^ 


%c  ^n 


^ 


^ 


s 


^ 


^^ 


^  smorzare  subito 
t  "       ' 


lÉ 


E^ 


¥ 


?■ 


Giovanni 
^P    rf/zM.  e  rall 


ancor  più  rit. 


-te 


i! 


non  pò  _  te -il  Daallorpiùnonla    vi_di. 


dim.  e  rall. 


PP  ancor  più  rit. 

col  canto 


espress. 


120162 


5» 


Berenice 


(Guarda  intorno  e  g^eme:  ) 


r\ 


PP      a  tempo 


F    \'^   'T        \ 


l  ì 


(Accennando  a  Berenice) 

Maria  daB. 


Ma  _  ri  -  a. 


ì    ì  V  l-g  B    itiìiìiì   ^ìh     fT       l  T 


Or  re 


r  respira  tranquilla,  men-te. 


Giovanni 


P 


(  Curvandosi  sulla  sofferente  ) 


1-  y  n  j  ì 


Si  muove.. 


a  tempo 


iVIaria  daB. 


\     V  "ff  fr  [T    iì  Jì  I  J)  J)  ?    'r   I V     "^    ^^ 


Chiudi  gli  occhi,  pie   _  ci.aa.  Ri_    -po_     _sa 


qui  con 


iMaria  da  B. 


(  L'accarezza  e  la  culla  amorosamente  fin  che  si  assopisce.)  ^,1. 


con  movimento  di  Berceuse 

r 


dolce 
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(Giovanni  riprende  sommessamente  la  narrazione, ma  poi,  gfradatamente 
Giovanni       accalorandosi,  alza  la  voce  ) 

P    Cupo -agitato  Poco  più  mosso  di  prima  J  =  100 

*-n 1  II-  I  .         I       k    I        I  L       1      1        I         .        I 


Passai  la     notte  nei  cor.  ti-  _li  di      Cai-  fa. 
14:  Cupo-agitato   Poco  più  mosso  di  prima  «1  =  100 


Ho  an  _  cor  nelle  pu. 


.gen  _  ti,       e,nelle  o  _  ree  -  chic,      lai_  -de  pa_  ro-led'ignQ.mi  _    niaedi 

[151 


Giovanni 

H 


(Maria  daBetsaida  lo  interrompe  e  lo  ammonisce  col  gesto  Indlcandog:!!  Bereni- 
ce. Giovanni  si  calma  e  prosegue-  Anche  la  soavità  del  mesto  ricordo  Informa 
a  sommessa  dolcezza  la  sua  voce.) 


s  120162 


6o 


Giovanni 


Il  I      I 

Lo  stesso  movimento  é  =  é 


ì    itj   jtJ'J^(T  iMr    '    ^  jf-^  j^iij^j^i'f  tfpr  r 


Vi  -  diilMajestroal-Tal  _  ba,         quandoiltra.  e_vanoalPreto  _  rio. 


^=^Lo  stesso  movimento  J  =  J 


t     ^im^ 


m 


^r  rmrn 


^^ 


^^ 


m 


^ 


i'i'  f É'zw?  fw«  lontana 


Ik 


§tó 


i 


M 


^ 


Giovanni 


Il    Suo       vi  -       -SO    rag-  _  g:ia_vainun  nimbo  di    lu_        -ce 


wì^^  ^mm  ,Mr;r\ 


Berenice 


Giovanni 


(Berenice  alza  la  testa  lentamente,  e  ;  perseguendo  la  stessa  visione; 
continua  il  racconto.)  pggg  meno 

molto    rall.       a  temòo 


...Se  .  re  -  na 


molto   rall.     a  tempo 
col  canto 


120162 


Berenice  i 

A  Tempo, in  due  movimenti  d  =  66 


6i 


_men-      -te    rag.  g^ia_vainunaim_bodi    lu  _       _  ce 
A  Tempo, in  due  movimenti  glz  66 


ri  _  vol_to  a  o- 


Berenice 


riìiforz.  e  poco  accel.  rall.  e  smorz. 


Hn  r  r  I''     *■  fJiNy p»g  M NI *^^ 


.  tan_     -do    la       vi 


ta      e  il  canto  delia  primavera  i_  gna . 

IT9l 


^H  H  J  j  Ir  III     I  Ir  I  r  I  fiif  II'  1  II' 


rinfops.  e  poco  accel. 


rall.  e  smorz. 


Berenice  ^ 

a  tempo 


senza  rall. 


120162 


62 


(Giovanni  e  la  madre  ascoltano  commossi.) 

Berenice 


Il        Ma         _le,  prò  _  no      con         l'om_     _bre, 


non   si     ve_    _de  _        _va. 


ALtosu     tut-ti    pro-ce 

''i'±.      J-.       J-.      j. 


Asili 


njiiLT 


m 


^^ 


Berenice 


Berenice 


m 


cresc. 

1 o 1 


'  r  r  r  r  r  I  r  "r    '     i' 


rall:. a  tempo   poco  meno 


parvealzar- si    su      tut-tiar-ca-  -na_     -men 


rall 


a  tempo  poco  meno 

k 
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Berenice 


Berenice 


poco  indugiatido  -  a  piacere 


V  r  n  ^r  r 


len-ta-mente       sce  _  se        giù  per    le    co  _ 


I20IÓ2 


sentito 

(  Subitamente  si  scuote.  Agfg^rappandosi  alle  vesti  di  Giovanni  riesce  a  drizzarsi  in  piedi, 
Berenice      ma  deve  tenersi, col  braccio, al  collo  dell'amica  che  si  e  alzata  per  sorreg-gerla  ) 

Agitato    circa  g=^. 


Ma  che      di_co? 
Agitato   circa  à-é 


Il         ma  _  le  m'a_ve_va   resaim. 


Berenice 


(Esprimendo  gioia.) 


(Con  crescente  agitazione  ) 


-memore.     Ma  ora    tut_     _to    ri_   _cor_      _do. 

Maria  da  B.  (Con  stupore) 


120162 


Berenice ^  i 

Più  mosso    «1=96 


65 


Berenice 


(  Confida  con  trepidanza  il  suo  segreto) 
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66 


Berenice 


(Con  confidente  espansione.) 
poco  meno 


PLla_to! 


,                                esòress. 
poco  meno  ^ 


sempre  misurate  le 


setmcrome 


m 


Berenice  (Crucciandosi  nel  vano  sforzo  di  reggersi  e  di  camminare) 

Movendo  e  con  agitazione 


i 


F  F  ^^    rr-H  r  7^  F-^^ 


't      ^' 


Iok"I      De_vo    dir_  _loa  Ma_  _ri_   -a 
Movendo  e  con  agitazione 


ma  senza  in  _  du_      _  gio,     fra. 


.rm  Jjj  i 


«-  -j-  -j-  -»■,-«'-  -j-  -j-  •«' 


Berenice 


120162 


(a  GlOTaoni) 

Berenice 


67 


.za, 


Cer_  ca_la  nel  _  la       piaz 


o  nei  vaUi  del  _  l'Ar  _     _  ce;      ma 


Berenice     ('"citandolo  colU  mano) 


tremolo 
senza  misura 


talli 


Non  puoi  più 


Giovanni 


|f  i  ^  > 


dir.  le? 


120 ÌÓ2 


68 


Berenice  (Giovanni  scompare  sotto  il  portico  del  palazzo.)  (Retrocede  sino  all'assi. 

Assai  meno  .      ^^        ì      ]     tot  vi  si  appoggia.) 


S'ode  la  folJa.  ,         ,    , 

comodamente-,  ben 
Maria  da  B.       (Un  romorlo  cupo  si  diffonde  sinistramente? poi dileg:ua.)   fraseggiando 

T  1    '       ~3        1 


Berenice 


69 


ì        J  J)  I  j)  Jì  ^  ^  J?  ii  Ji  I  ^  i^  .y  ^  ^^i  iì 


Maria  da  B. 


.pe_re? 


Fui  con    Claudiana  moglie  di  Pi  _  la_to,      perpiùdu. 


Berenice 


i 


1       r 


I — ; — I 


9  '     3 


;r  r  M  p  1 1^  p  g^  i-j-p  lì  r    r    g^^ 


_n'o_ra.         Essahau- di  _  to  più   voLte  il  Ma  _      -e   _    stro,     e    que_sta 


Berenice 


sottovoce  -  liberamente 


120162 


70 


Berenice  . 

^  Con  ritmo  d  =  53 

I3 


.vario. 


Maria  da  B 


(Un  pezzente,  sciancato  e  gobbo,  acceso  il  volto 
da  un  turpe  gfhigtio, viene  dal  portico  arrancan- 
do. Quando  è  a  metà  del  cortile,appare  11  Cen- 
turione ) 


Cé_la-ti  ! 


i 


U 


Con  ritmo   d  :  sa 


^^ 


•     •  •         i  i.  i 


mP 


(Le  donne  si  nascondono  dietro  l'assito) 


il  Centurione 


Lo  Sciancato 


m 


tìfe 


Ehi!     scian-ca-to!      di     là     non  si   pas  _  sa. 


)     f  7 


tf: 


Giun_go 


mf 


-Or<|,||  ^    J   fT-^^^  ,ff~^, 


^ 
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il  Centurione 


Lo  Sciancato      (indicando!  cespugli  spinosi  accosto  alle  stalle.) 


Che  vaician- 


il  Centurione 


^)#  ^    ^    ì    f  ?  r    r    I  ^  ^  ^  f'    ^    ?    ^^ 


-CÌan_dol  Tu  vo-le_vien_    _trar  nel_le    stai,  le 


per  ru 


il  Centurione 


'>■■¥  ^  r  - 


^ 


_  ba-re. 
Lo  Sciancato 


(Con  compunzione; alzando  la 
destra  a  giuramento.) 


(Avvicinandosi  al  Centuno, 
ne  e  cercando  di  interes. 
sarlo  al  suo  racconto.) 


No!     No!      In  ve_ri_tà    ti      di_co!  Si  tratta  d'uno 


120162  s 
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Lo  Sciancato 


tm^  ^  u  -     ì  r  \  J'  ^  V  V  r  ^  ^  ^^   ^^ 


scherzo. 


Tu     sai  che  il  Ga  _lUeo,  quel  che  stanno      flagel . 


^^ 


'ji  %^^;:^ 


r  r^jij-jivji^^ 


T 


■M+ 


r       T      T 


f    * 


Lo  Sciancato 


jÉj^  r  ^Y~f~r^^ 


f    r    r  r  ^ 


la    Giù 


Lo  Sciancato 

*r4J   Y Y — 

-1 — r— 

iti- — r ftp    1» — #s— 

.1    J 

t  r  r  r — 

/ 

-U^ — \ 1 

_de_    -a. 

M 

-4-— 1 

Or 

noi  per  con_for-tare  ìlsuoas 

_ser-to, 

h — -1 1 1 

con    u  _  na 

i> 

i 

J       W'^        '^     ^ 

T 


if     r 


Lo  Sciancato 


v¥  r    r     7  (j  r  y  r    p  M  r    r   ?   M  r   P^ 


can  _  na  gli  abbiamo  fat  _  to   lo     scet-tro;  con  un  cen.cio  dì 


120162 


Lo  Sciancato 


%ò.       ^ 


,  (Fa  per  avvicinarsi  al  cespug;li,mail  Centurione  lo  ghermisce  e  lo  ributta  dal 

Il  Centurione  iato  opposto.) 

Mosso  -deciso  sostenuto       ^       ^    ^     ■•■.  «. 

%4  -  Il  -      r  r  f  r  =^ 


w 


Mosso  -  deciso 

8 


Per     la  tua  tur. 
sostenuto  seguendo  il  canto 


-pe 


Il  Centurione 


tratt. 


')^/f        r  V  F  p  F  F  M  1^  'r    r    r  T^^EJ 


bef  -       _  fa  va  a  co_glìere  i  tuoi       spi  _  ni      sul- -le      ri    ve  del  _ lo 
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il  Centurione 

/.  Tempo  rall:. 


"^r  r  ^ 


,  ,  "   =       (  Lo  Sciancato  impaurito  arranca  sino  al  portico, 

Lo  Sciancato  ma  poi  si  volge  beffardo.) 


^ 


-  n  n  r  r^ 


Tien.ti   le  tue  ro.se    di 


o  -  ne.sto  ro_      _ma.Qo.        jro.ve.rò  altro  .ve. 


'f-h*  -     ^f       ^ 


(Lo  Sciancato  g1ilg:nando  s'allontana.)  (n  Centurione  s'avvede  delle  due  donne  celate  dietro 

Deciso-  con  ritmo  .       l'assito,  Le  interpella  burberamente  ma  senza  ira.) 


libera?nente 
il  Centurione  l-,      •>  '       ^ 


Que_stapic. 


E  voi,      donjie,      che  fa_te        là    na_sco_ste? 


5         120162  s 
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Maria  da  6.       , 

Andante   o  =  64 


1    r 


1      r 


_ci_na    si  s€n_ti_va  ma-le;       la  nostra    casaeloata_na... 


il  Centurione 


m 


(interrompendola) 

'        5        ' 


m^=^ 


Andante  d  z  64, 


Resta_te 


Berenice 


r\ 


(Con  fierezza) 


?  V  f  r     r   7  M  '^(?  p  ji 


(  fissando  Berenice  e  cercando 
il  Centurione      di  risowenirsì.) 


È   ve   -    ro!         Denunciami  al  Sì. 


■>■    '      )  [Tpr  r  t  ffffg  l'T^ 


pur. 


Io  ti  vi  _  di...    col  Ga_li  _  leo. 


r\ 


g^ 


w/- 


r\ 


Berenice 


.ne-drio 


il  Centurione 


(Raddolcisce  il  volto  e  la  voce) 


tratt. 


Non  lo  vor.rebbeilmio  cuor. 


Il     Ga-li  _  leo      m'è 


120162 
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Berenice  i 

Andante  moderato  J  =  52  ^ 

trnft         V 


tratt.     ^  ^^  donne, stupite, con  commossa  tenerezza  lo  guardano.) 


La  tuabam-bina? 


il  Centurione 


ca-ro  per     l'a_morchehaperLui  lamiabam  _  bi.na. 
Andante  moderato    J  z  sa  $■■■■-:■ 


il  Centurione 
a  tempo 
P 


For.se    Tavrai  vi  _  sta       frai    fan.ciul-  li  che   più  gli  stanno  intor_  _no. 


Centurione 


E  u_na  pie  _  co_la     bionda  di  sei  an  _  ni.        E_gli  ne  sa  il  no  _  me  ed 


s  120162 
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Maria  da  B 


Ma  co-me  hai  tu     qui        u.na    fi-  gliuo-la? 


il  Centurione 


el_la  il  Su-O. 


il  Centurione    ^  . 

Poco  più  mosso  J.=  60 


Eb_bi  da  Claudiana  gra zia,  fa_col  _ta  di  coii.dur.la  con    me. Lamia 


34 


Poco  più  mosso  J.-^ 


A       jroco  più  mos 


ma 


<■;  ^  jCTì 


-L 


^3^ 


LU^iLr 


r=r 


il  Centurione 


m 


f  [T  f  f  y  I  r  t^  ^  ^r  n  V  r  y  M  n  r  r  f 


don_na  è  mor.ta  nel    darla  alla  lu  _  ce,     in  un  tri_stis_simo  au_tun  _  no.  Ed 


s  120162  s 


io,  so_li_ta_rio  pa_  stor,  sovra  un  coLIe  Lu  _  ca_no,ral_le  _  vai    comea- 
Meno 


il  Centurione 


Come  prima    J-  =  60 


"^^^    r    r^  P  I  ^'  I  ^'  M  I  V  g^   ^~^^  I  y  M  M  g 


.gnel-Iadel  mio  gregf-         _  gè. 


joK  j La  mi- se  _  ria        mi  condus-se  nel . 
Come  prima  J.  =  60 


.rUr_    _be:  fui   bel_  lu_     _a-    _rio,  gla_dia_     _to_      _re, 


sol 


il  Centurione 


poco  tratt. 


da-     -to.  Ma       sem  _  pre  be_ni_gna      sor_    _te  mi  con-sen- 


I20IÓ2 


79 


Berenice  '^o^to  tratt 

Andante  moderato   J  z  53 


a  tempo 


_tì    di  non  stac_  carmi  dalmiopic_co_lo      nu_  _me. 
Andante  moderato  J  =  53  g 


ti  i   r~ì 


n 


^ 


n  n 


tratt.  col  canto 


PP 


W 


W 


a  tempo 


^^^ 


Berenice 


(con  tristezza) 


Berenice 


à 


•e  M  Mr   g 


(  Sommessamente  ;  con  trepidanza.) 


'li^^''  i|,j^;>' 


perda  il  suo  Fi  _  gliuoJo. 

(Le  tre  anime  si  sentono  avvinte  nella  stessa  pena. 
L'immagine  del  Martire  è  presente.) 

il  Centurione  p  i 


Dov'è. 


m 


I  MIT  r 


Ti  com_  pren-do. 


I20IÓ2 


8o. 


il  Centurione  (  indicando  ta  finestra  del  palazzo.) 

liberamente  a  tempo 


E-ra  pocanzi        in  quella sa_la 

(37 


L'hanno  orri_bilmen -te  fla.gel. 


(Un  breve  silenzio. Un  fremito) 

Centurione      i^eve  , ,     ^ 


_la  _  to.  Do-     _ve_va_no   po_  scia  con-  durJo      nel  ta-bli_nio  del 


m 


col  canto 


S 


g 


^^ 


IVIaria  da  B. 


L  da  B.  I 

Agitato -circa   J  =  88 


i^ 


(  Il  Centurione  annuisce  ) 


^m 


Per  il  giu_di-  _zio? 


Il  Centurione 

'__    3_ 

Pre  _  si_de 
Agitato -circa    J  =  88 


120162 
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Berenice 


(il  romorio  della  folla  cresce, ondeg-gia 


il  Centurione      hj"  fraleggiando 


VM     p  r  ^  I  p  M  H  n  1 1^  ^  V  M 


Tor.ma    di       lu_  _pi  che   la_tra  la  sua      rab.bia;  lariac. 


Berenice 


il  Centurione 


.cen_de  il  meLrig:_gio. 


Gri-danounnomeeduna     vo  _  ce. 


(Il  vocìo  si  accorda  nell'urlo  di  una  stessa  frase  incomprensibileXenote, 
nel  commento  sinfonico,  hanno  il  ritmo  del  grido :'l$"/a  crocifìsso  „  ) 


con  ritmo 


s  120162  s 
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Berenice  ^^'^"^*-'  ^^^""°  '"  ascolto.) 
Più  mosso    J  =  lao 


P 

M 


/*««  mosso  é  -  100 


^» 


i    f  1    g    |l>g    g    t 


8  f  i  I  f-fr-fH^ 


1=^ 


i*  tfO/W^  2/Cr«V 


# 


T        r 


T        r 


T        r 


Berenice  I 

Come  prima-  circa  J  =  88 
I T 


^   JiJiJi  JÌ1>(T  p 


A n_co_ra  quel  no  _  me. 


Maria  da  B. 


>        >  JiJìlJ^ 


(Il  grido  si  ripete) 
Come Prima^circa  J  :  88 


Non  si  ca_  pi.sce. 


39 


É 


J^L^BiiJ* 


f  b^  f  f  TfFt 


"•*■ 


^k/" 


^i? 


i»i»  confuso 


f  Ef^^- 


^ 


IpITO 


s 


^ 


2  'SS). 


(il  Centurione  sale  sull'assito  e  guar- 
da oltre  il  muro.)  liberamente 
il  Centurione                                                                    (poco  dopo  si  sporge  e  chiama.) 


s  120162 


La  Voce  di  Gaio 


ben  pronunziando 


83 


Ga_iol      Cheac  _    _  ca-de  sul_la  piazza? 

I     ^^ 

VA      ,\.  ^ 


con  l'interno 


Berenice  ^^^  donne  cadono  prone^g-emendcll  Centurione  le  guarda,  smarrito.) 

rit.  e  con  ritmo  r-v,      diìn. 


Maria  da  B. 


ritard. 


^^m 


'     J^J^^ii/  '^ 


cro-  ce  I 


Tu  la  co_no_sci? 


(  Subitamente  si  scuote  e  fissa  gli  occhi  dal  lato  del  portico.  Poi  scende  lestamente 
il  Centurione        dall'assito  e  s'awicina  alle  donne.) 


s      120162  ^  r 
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(Le  donne  g^uardano,  ma  restano  11  avvinte.  Le  anime  doloranti  sono  protese 
il  Centurione  verso  la  veniente.) 

Lento-  doloroso 


'n^m  -      '   '   ^  17 1  f  c'  |T  p  p  p  p  p  [1  M  ) 


Pro_  cede  a  stento,un  uo-mo  la  sor.reg.g'e. 


Lento-  doloroso 


i^^i  i   nn  ^  ^  i 


(Appare  Maria  sorretta  da  Giovanni. Lentamente  s'avvi- 
cina alle  amiche.) 


s  120162  X 
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Maria 


Maria 


' T~\ 


_ro  _  sa, non  pos^o  chiedtje conforti  al  pìanJto  ne  all'amorde'  vo_stricuorde. 


s  120162  s 
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Maria 


con  voce  e  con  espress. 


già.  _    _  zia  di  sorreg'g'er.la  senza  mo  _  ri  _       _  re,  e  d'innalzar  _  la  presso  alla 


s  120162  s 


«7 


Maria 


i"n  m  j 


J  N   J 


^ 


^ 


i^^    i)  ^  i 


Berenice 

movendo 


Coa_sea±Lini,Mari_  a,ch'iot'accoinpa  _  gni. 


X  120162  j 
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Maria  da  B. 


Anche  a  me  consen_ti_lo. 


il  Centurione 


(Il  Centurione  si  toglie  la  galea  e  s'avvicina  timidamente,  devotamente) 

espressivo 

9 


Don_nal  un  de_vo_to  che  tu  for_se  non  co. 


# 


44 


S 


J         \>i        ^ 


p 


cantando  con  dolcezza 


il  Centurione 


.no  _  sci    ti     chic -de     u  _  na    pa  _       _  ro_    _la,   per  ser_bar_la  nel 


(Viaria 


(Con  un  mestissimo  sorriso  buono) 

I ^ 1    I ; 1 


M  M  M 


Hit: 


ii  Centurione 


Ben  mi  sov_ven_go  di 


_ra  _  ni_ma        come  un  ri  _  cor  _  do       san.   _to. 


S  120102 


Maria  da  B 


te        e    be_ne_di_co  la  tua  barn-      _  bi  _        -  na 


ppp 
movendo rall:. 


Maria 


Un  po' movendo 


j'i  -,   ji  ;>  J)  j  Ila  ^r    f  r  iTTp  i  r    r  ^^ 


Rav_vi_va_le  sem  _  pre  nel  cuore  ilri_  _cor_ -do     del  mio  Fi 

Un  po'  movendo 


r^^^p — ^ 


mP 


Maria  '''■^''^^^  lento 


-T37      r 


r      r    >  y  ff  y  I  r      J*  i  i  f,  »f>  ^^^f^ 


-gliuo-    -lo,         di    quel-le    Sue       ma_      -ni      che  con  tan-ta    del 


ancora  lento 
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Maria 

Lentissimo 


_  cez_za  ac-ca_rez_za_va_no  i    bim  _  bi. 
Lentissimo 


(  Col  commosso  fervore  di  una  preghiera.) 

poco  tratt. 

.,_    .    ,   con  voce  '    ? 
il  Centurione     1       --^ 


Be_ne_det_ta  tu  fra  le 
poco  tratt.  col  canto 


don_ae,  e    be_ne_    -dettoil  frutto  del-le  tue 


s  120162  s 


Fine  del  secondo  Mistero. 


VERE   FILIUS   DEI  * 


LA  MORTE 


/» 


<f;0   VZRE  FiUVS  I>Ei 


LA- MORTE 


♦    **— :;  {?:»v 


Grave  J  =  48 


poco  meno 


I. Tempo 


(  Appare  l'atrio  del  Tempio: S'apre  nel  fondo  la  grande  porta  che  conduce  nel  Santo. 
Le  tenebre  dell'agonìa  di  Cristo  già  si  addensano,  e  l'atrio  è  tutto  nel  grigiore  di 
una  luce  scialba.  Nell'interno  del  Santo  non  si  scorgono  ciie  i  riflessi  rossigni  del- 
l'oro che  riveste  l'Altare  dell'Incenso  e  la  Mensa  dei  Pani.) 


ptu  voce 

(La  veggente  centenne,  chiamata  Anna  la  pazza,èaccucciata.nell'atrio.Fra  le  scure  vesti  spiccano  ceree 
le  mani  adunche,  strette  agli  omeri .  Fra  il  grinzume  del  volto  rilucono  come  brage  g^lì  occhi  fatidici. 
Essa  mormora  lentamente  quelle  parole  di  Isaiache,con  la  vaga  immagine  del  nore  ^bocciante  dal- 
l'antico Ceppo,  adombrarono  l'avvento  del  Redentore.) 


12OI62 
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Anna  la  Pazza 

P  ma  ben  fraseggiato 


trattenendo-ben  pronunciato  e 
con  dolcezza  i         5 


f.        ^  I — o     I  con  aotcezza  "  5  ' 


"Un  fio-rc-sorgerà  dalie  rajdi_ci  di     Jea^e:       sovr'esso       lo  spLrLtodelSi. 


Anna    (Giovanni  e  entrato;  due  volte  si  è  fermato  a  guardare  intomo.ora  s'accosta  timidamente  allavecctiia.) 


Anna 


J_  J    (a  Giovanni,con  voce  aspra) 


X  120162  J 
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Giovanni 


.^    i^    i     V        .^    J^    .h    ii  I     J)       i)       7      l>ff        I  'T       g^        gy      P      P 


_dar_ti  se    vedesti  en.  tra  .  re  Giu_    _sep_pe     d'A_ri_ma, 


^^ 


S 


^ 


^ 


^E^ 


(Indica  l'interno  del  Santo) 

5 1    '~^ ' 


-pa  _  ragli  arre. di  pel  ser  _  vi_zio  ve_sper_tì-no. 


Giovanni 

-M 


s         120162         s 
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(Giovanni  ringrazia  ed  entra  nel  Tempio.  Anna  losegnie  conio  sg^uardo  obliquo  fìnche  più  non  love. 
.  de.  Poi  si  raccoglie  ancora  nel  suo  pensiero.) 

""j  Poco  più  mosso  J  =  72  P"'^'^  movendo^ ^ 


I  3  |Poco  più  mosso  Jr  73 


E     Sì_me-o_ne     disse  un  dì: 


"Il      fiore  è 


i 


n  -   j 


W 


lA 


^m 


m 


pp 


^ 


p  poco 


movendo 


i 


J  lju  J  J 


r^ — r 


Anna  ^ __^^  poco  rall:. 

na_    _to:       nel  raggio  del  Di_vi_no     Lu_me  già  s'alza  sul  suo    ste_  Jlo:,, 


E       ve  _  ra_   _men_te    io    vi_  .di    se  _  guendo  il  suo  sguardo,  lon. 


Anna 


Mrr^ 


rall:. a  tempo 


Pr  r  r  I  ^^  ''r  ^F  r    ^    i  V      1^  ^ 


-ta  _  no  lon-ta  _  no  un      can.  di_do  fior      rag 


s  120162  s 
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Anna 


poco  rall:. 


So_migliavaadunboc_ciuol  di     gi  _  glio         sopraunaLto  ste_lo. 


.  (Con  altra  voce,  ruardando  fissamente  davanti  a  se.  ) 

Anna  li. 

Deciso    o-  o  m  Z  movimenti 


rall. 


Ed      og:_  gian  _  cor     quel  Fio  _  re 
Deciso  oz  a    in  Z  movimenti 


io   lo    ve_  -do   lag- 


Anna 


# 


Lento         dim. 


.giù. 

Giovanni  (Giovanni  rientra  seguito  da  un  Sergfenie  del  Tempio, 

ed  indica  a  questi  la  veccliia.  ) 


^ 


i^ 


ì 


ì 


^ 


1^ 


il  Sergente 


Chièco-lei? 

(bofonchiando  con  un  gesto  il  acme  di  scherno.) 


^ 


3 ' 


^ 


^       J)    Jl    J)    p   "f^=^ 


I  g  I  Lento 

legato       dim.  molto 


An-na,la  paz-za. 


120162 


9^ 
Anna 


•én 


(Avviandosi  verso  destra.) 

il  Sergente 


PP         

l'i  >    ^   J   ^i 


^m 


■''■ri  '  V  M.  (!  e  r  r  - 


(Esce) 


Lagf.giu   su  quel  mon-te . 


At  -  ten_di-mi  nel.l'a-trio 


Anna        (Cpnsidera  alcun  poco  Giovanni, poi  lo  chiama 
I    j        con  voce  raddolcita.)  liberamente 


'"r^r^^HJLyg-U^j^^'^^^ 


é 


_  (Indica  ancora  davanti  a  se  ) 

And*^ sostenuto  Jz48 


U^i  \  1     }i  il  Ji  Ji   Jl  iìl  J'    J'    ?  Jì  yf^l 


f 


I  miei  occhi  hanno  cen -fan _  ni,  e    so_noqua_si 

And^^sostenuto  J=48_ 


kfe 


^iH  r^^  M M  Fi? '^    ^  ^     ir  M ^ 

sperili.       Dimnii,tu  che  Ci     ve_    _di:  sul     dos-so  di  quel  n; 

E] 


È 


monte 


120162 
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97 


fra 


vor_ti_ci    di  neb_bie  ros si  _        -  gne,  nonscorgri  un 


Anna 


f 


Fior?    Sembraun  ca_li_ce  in_  naLzatoadof_  fer_ta;  Jl:::^^^^frai  vor.tici  im. 


é^ 


Pf 


f   ^p    r 


^^ 


Anna 


,   (Paurosamente.) 

movendo 


ri-sce  al  tronco  d'una  croce...  s'appoggia  ad  mia  cro_ce...  Non  ve  _  di 
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Anna    più  lento  del  maggiore 


nul-la?  Tu  mi  guardi  sbi.got-   _ti_  _to.. 


PP  doloroso  espUsS: 

1   ^ 


k      molto  ralL 


Mosso,Yagameute  (Lo  stesso  mov!°  )      J  =  63 

.  _  (Con  dolcezza,  rassicurante, cercando  la  mano  di  Giovanni  curvo  sn  lei  ) 


Con  molta  dolcezza 
P  dolce^ 


j-j    , 


Non         te   _  _   mer,        be  _  ni  _  gna    lu  _  ce 

Mosso,Yagam.ente(Zo stesso  movt°)  i_iJz63 


Anna 


P  ten. 


;>  J' j) -f' J^  JH  ì^  ^s  ^  ^^\  r       M  r    g 


s'ètramu-tatainun     voi  _  to  che         ti 


99 


(Con  voce  cupa) 


Ma  anche  il  suo   steJo  sé  trasfigu  _  ra  _  to. 


Anna 


(Giuseppe  d'Arimatea  entra  non  tìsìo,  ed  ascolta  sospeso  e  pensoso  le  ultime 
parole  di  Anna.) 


ié= 


(cupamente) 


trattenuto 


J        i^    i^ 


J        ,h    J^ 


^^ 


S'è     tra-mu   _  ta  _  to  nel      cor  _  pò  d'un      uo  _  mo 


Anna 


ero  _      -  CI 


_   fis  _         _  so. 

GiuseODe  d'Arimatea  (Appog-g-landola  destra  su  una  spalla  del  g;lovinetto  prono  ed  attento) 


Si 


!    V  ^g  m\ 


Gio. 


s  120162 
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Giovanni  Moderatamente  mosso  J  =  66 

IC  I        (Si  scuote  e  s'alza) 


Oh! 


Rab_  bi!  a_scol  _  ta  _  vo     questa  de 


Giuseppe 


t^-^        ^        l 


-van  _  ni! 
Moderatamente  mosso    J  =  66 


men_te...  Tu    la  ere  _  di. 

Giuseppe  (  *-°**  l'espressione  e  il  g-esto  di  chi  dubita  ) 


Giuseppe 


Se  pur    an_  ch'essa  non  e  sta_ta  las  _  su  nel 


^m 


^==^ 


gen_    -tei 


120162 


lOI 


Giovann 


luo-gfo  del  mar  _  ti  _  rio,  e   non  ha     vi_sto      gli      strazi  i_ne-nar . 


\i  m  .  n-r^:i 


Giovanni 


'       3      I    I     5      '     ralL 


Tut_toho  pre_    _sen_te    nel    mio  spi  _  ri-to    in    tra-gi_ca  vi 


S  120X02  S 
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Giuseppe  l  (Traendo  Giovanni  in  disparte  ) 

a  tempo  W  =  66 


gradatamente 


.cen_da.    , 
a  tempo  é  =  66 


Trop-potardihosa  _  pu_to..  Cai_fa  a_ve_va  or. 


-ì  ""^  ^,^  ^   -ì  ^^    4^ 


Giuseppe 


movendo.. 


m 


f  riry  Hi^i^?'ì^ì^f  g  I  g'^^^  r  I"  ^    ^ 


_mai  ad_dLta_ta  la    pre-da  al_la  tri.sta       fa_me  delvoLgo: For_     -se. 


Giuseppe  ., 

movendo  sempre  ptu. 


to      far   ri_  met-tere  al  Si-  _ne-drioilgiu. 


movendo  sempire  più. 


rit.  e  cresc.     sostenuto  espress. 
Giuseppe         ^nvocj^ 


molto  rall. 


120162 


Giovanni  i 

a  tempo  J  =  63 
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y  cr  ;^  M  ^    J    I  ^      ^     I V  ?  tfM 


Ma  se  al  tuo     cuo_re        buo_    _no  non    fu  con. 


Giuseppe 


"h  ^  jTT 


.VI -Zie. 
a  tempo   J  =  63 


£i 


^^ 


^^ 


^^ 


^^=S 


^ 


'■h  f       1^ 


:jLi 


jLt 


Giovanni 


r— 3 1 


i^  r  J^(Mp  fT  [T  I  J     r    i^r      r      i  v  ^\f^r=^=^ 


sosten.  con  espress. 
'       X~I     I         5         1 


_ces_so    di  sov-ve  _   ni_   _re  a  Lu  _      -  i, 


CO- sa  saii-ta  puoi 
sosten. 


^ 


iJ: 


J  ,2       ^ 


S 


i 


^^^ 


^ 


^^ 


ì:<>/  fiZ^^f? 


m 


,M 


Giovanni 


TJ    '  '     ?     1        I — 3 1 


molto  rit. 


far      per     sua  Ma_dre  ch'è  lassù  sul  Cai-     _vario     ai  pie_dì  del  Fi  _ 


s  120162 
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Anna 


(  La  voce  grave  di  Anna  interrompe  ) 
a  tempo  rall. 


Giovanni 

L 


SuaMadre..  è     là!.,    io  la 


m 


^  \r   r    V 


g'iiuol!              mo   _    ren_te. 
Giuseppe 


^ 


\    ?    g  M  ^  I  ;?  I?  1'    >   ^^ 


Dimmi!    Gio-vanni! 


Anna 


rall.assai 


(Con  voce  chepare  lontana;  inflessa  ad  un  ritmo 
di  nenia  dolce  e  triste.)  . 

Con  semplicità-  come  cantilena  J  =  56 


ve_do 


E       vi-dnaaUa     cro_      _ce  fra     due  domiepiaru 

Con  semplicità  -  come  cantilena  J  =  56 


* 


élJS 


y     \ 


^ 


^ 


rall.assai 


sempre  legato  e  P 


S 


1=^ 


^^ 


^ppg^C Giuseppe  e  Giovanni  le  si  accostano, affascinati  e  stupiti) 


I20162 


Anna 


^P^^jrj  7  l'r    p  J'i^iii  r   i^p  r'  i  i'i>i|j 


J'i)i.N  j^  J^"^ 


pia-      -ghe.  Guar_da  il  volto  dol_cis_    _si_mo        che  a-g;o_nia  di_sco. 


Anna 


^    ■    — -, 1 .       -— 


-SO        Dal  suoi  mar_ti_rì  la    Madre  spreme  pel  Fi  _glio    un  sor. 

1;  ^       - 


J  120162  J 


io6 

Anna     Sostenuto  J  _  56 


Pre  _      _sen_     -te  sen to     lo  spi_ri_  _to  di    Ma. 

116  i  Sostenuto  J  =  56  ^ 


Giovanni 


' ~3 1 


a    stranameti-te  ri  _        _  flesso  in  quest'ajii-maveg  _  gen_    _te 


J     i 


i 


J  J 


^ 


? 


r 


(Aspramente;  sempre  gfuardando  davanti  a  se.) 

Anna 
L    f,  L     Mosso 


Ur_  gre  il      tem.  _po  I 

Giuseppe  ^C°°  ansia) 


assat  meno 


1     '       5 


^ 


V    gf  g^  |T  I   V  ^       M   V  (T  ^  ^1^^ 


Giovanni!  dim  _  mi         quel  che  posso  per 

Mosso 


107 


Giovanni 

t 


(Sommessamente  ma  con  fervore.) 


lentamente  ben  fraseggiando 


.su       possa  es_  se_re  se  _  poi _   _to.        Tu  sai  che  per  le    no_   _stre 

a  Tempo  J  z  54 


17 


Giovanni 


tratt.  molto  liberamente 

, — ~ — I      (  con  dolore  )        , ^ , 


legf-gi    es_so  va  git_   -ta_to  neLIa  valle  in _  fa-me     perchè    sia  coa_ 


120162 


io8 

Giovanni 


.sun_to       dal  tem-po...         e    dai    cor  -  vi. 


Giuseppe 


(  Ammonisce  e  consiglila  con  zelo) 


J: 


Uiuseppe  ."  h«  _.  ,         _^  9 


_nia_no  questo  s'otter  _  rà      se      sen.za  in    -    du  _  gio  si  cor  -  ra... 
a  tempo  J  =  54 


Giovanni 


# 


^ 


^ 


Giuseppe 


Ah,     sì? 


^^ 


r      r 


pri  -  ma  che  il  Si  -  ne .      _  drio  sap  _      _  pia. 


120102 


un  poco  più  mosso  e  concitato 
Giuseppe  [■^^ 


109 


la,  nel-  _la      pri_  _ma         stan  _  za, 


tro_ve_rai   un  Ser  - 


f  ^  ^   ^  w 


,  gen  _     -te. 


Chìe  _  di     per 
Mosso 


me      ta  _  vo  _  let  _  ta  e    sti lo. 


(  Richiamando  Giovanni  che  g:ia  s'affretta  ad  uscire.) 

Giuseppe  1 5 1 


(Giovanni  esce) 
sottovoce  f^ 


e     che  mandi  un    mio    ser_  _vo!  Presto! 


120162 


no 


Anna    Lento    come  notturno 

-^ 

-^ 

7<,U^I>4    > i    ff     J 1 

^ 1 — 

1    5     1 

-# — * k     K     k      1 1 

^r  ''  I    f p   p    • J 

Ne_ra  not  _  te  in  _ 

Lento    come  notturno 

^       J 
_  com . 

be. 

-4— 

^-^ J)i)J)    J J 

greve  di  piaa_to. 

*>:,I>,1,4 

ri'    ^        r-f-t 

I-.  r         ^^ 

U\^^ 

-* i— J — 

IP^I 

4  ^ 

4 

-'^  b  f.'^A    » 

^    A 



^-T> 

Anna 


^ 


i'i'i' 


n^  ?    ^^J^^;^^^^^^u^iìJii^J'i);)J  j 


E  questa te_nebra     pertutto  il  mondosi  spande. 


Giuseppe 


^ 


PPP 


^^ 


Pauro-sa- 


'>^|'i>  t;^      ^ 


r  r  Lr 


P 


?yir^ 


j  j  r~i 


^ 


r 


r 


^  lamentoso 


Il  Cro_ce-fis_soha  se_  _te.. 


Giuseppe 


'>n  n  F  n  M.  M 


menJte  s'eoscura.toil  cie-lo• 


I20I62 


Ili 


(Con  la  mutevole  espressione  del  volto  come  se  PPP  dolce  cantando 

•  veramente  segTiisse  con  lo  sguardo  la  vicen. 


da  dell'ultimo  martirio.) 


PVP  quasi  parlato         ^  legato_ 


chiede  da  be_re...  Da_te!        sì!  Hanbagfnatauna 


Anna 


I :; — I 


m 


^ 


y  f  ?Hrp  M  e  M  ^7  ^M-^-yJ»-^'^"'  ì 


spiLg-na.    Ad  u_na  canna  d'isso_po l'hanno  ie-gata       e  l^alzan.. 


Anna 


Presto   con  violenza  J  z  126 
co?ne  un  urlo  f^ 


ma  il  capo  ora  ri  -torce.         In  _ 


_  f a  _         .         -         -   mi! 
Presto  con  violenza  J  =  126 


I20IÓ2 


112 


Anna 


s  120162  s 


Anna 


te 


1'^  r     r     ir     g  ff  iiiJ     r  fi  ^'  1^     ^^ 


gir-    -vi?       Non      vi  coin_mo  _  ve  il  suo  sgruar 


do?  In 


S  I20IÓ2 


24 


pe  -      -  ne    fiot  _  tan____do  i  suoi        ge-mi  _  ti,  sgiì  _  gnando  il  suo  stri. 


Anna 


(|i.''i>  T"      ''t  |iii^ 


molto  dim. 


r    ^    I  r  ^ 


.  dor  di       den  - 


_   ti! 


Guai    a  voi! 


^ 


m 


^ 


i^gjì  J    *^ 


fragoroso 


molto  dim. 


ì    i^^  i    j} 


i^^^i^ 


I^^r    Ht^  r^ 


^ 


r 


f 


^  ^^  ^ 


Anna 


Giuseppe 
■     V 


rall. 


(a  Giuseppe, con  violenza) 
Lento  (aspro) 


Sco-    -sta.til 


An  .  na! 


ve_ramen_te  tu       ve di? 

Lento 


XZfiltZ 


"5 


Anna 


(Giuseppe  si  ritrae  allibito) 


'      3     '  '     3      '   Mosso        dim. 


Tu  mi  to_e:li  la      lu_  _ce 

m 

Mosso 


(Riappare  Giovanni  recando  due  tavolette  ed  uno  stilo. Giuseppe  cerca  di  ricomporsi  perdissi- 
rinvnnni     ni'^l«'.re  il  suo  turbamento.) 

Molto  lento 

^(porgendo)    '         3      .'    '       ■?      ' 


}\h    V  J)  Jn^rJrJr 


Gj  ■     (Giuseppe  scrive  alcune  rig^he  febbrilmente.  Ad  un  tratto  si  arresta,  raschia  lo  scritto  e  mette 

r,  a    poco  meno  lento 


Non  ci  si  ve  _  de,         sembra  già  se_ra. 


120162 
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in  seno  la  tavoletta.  Scrive  sull'altra  con  minor  fog-a;  talora  anzi  si  ferma  per  pensare.) 

|2i6l    ^_^  ^__^  ^__^  ^__^  ^^.^_^^  ^.^^^   ^^^^^ 

^  I  j 


Moderato, 
dolces. 


(Entra  il  servo  e  resta  discosto,  rispettosamente.) 


Giuseppe 


Lento 


Va  dì  cor_saalPre- 


HT]  Lento 

Pma  sentito 


^iTìÀ—im. 


s  120162 


_to  _  rio;  con  _  se-gna  a  mio         no  _  me      que  _  sto    scrit_to 

Concitato  mzSO 


Giuseppe 


molto  tratt:. a  tempo 


al  Cen_tu_  rio_ne  di      guar_dia,    non     ad       ai — tri!      che    lui 


à 


^ 


S 


r* 


n 


M 


^m 


mf 


P 

molto  tratt. 


~~  P 

a  tempo 


marcando  bene 
le  parole 


stes.so    lo   por  _  ti,       su-bi_to, 


a     PI  _  la^  _to:  in  sue 

lentamente 


Giuseppe 


(  Consegna  la  tavoletta  al  servo  che  si  allontana  in  fretta.) 
liberamente 
^P- 


120162 


iiS 


Giovanni 
Ar    Sostenuto 


3  ' 


^ 


^ 


^  -^    M.  ^^  F  ^=^=^  r  ^'  ^i-i  r      H^^ 


Gra_zie,         Rab±i!        Id  -dio        ti    ve  _  de  dal      Ciel 
Sostenuto 


e    ti    be_ne  _ 


Giuseppe 


poco  tratt. 
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Giovanni  j)^  ^3^ __  ^^^^ 


Ge_ne_ 


Giuseppe 


I      3      I   I — 3 1 


il    Sa-    _cel_lo    e  FAr-ca  per  laSuase-pol  _  tu_  _ra. 

t^^^i    J)z  136  Come  prima 


Giuseppe 


. ro  _  sol 

(interrompendo  per  schermirsi  dalla  lode.) 


Èu_namo_    _de_sta  tom-ba,    senza  do_vLzìa  di     marmi   ne    di 


^E^ 


£I2:à rz:^ 


m 


^ 


i     i  '"» 


^^^ 


mf 


^ 


f==^ 


P 

1^ 


§. 


Giovanni 

i 


y  \  -^x  I  t^  Mr  (^  '  '^    J  j-j)  ^   [j  r  'pf  I ^^ 


Ha  il      pre_gio  del_rof_  _  fer.  _ta         fat_ta  da  un  pu  _  ro      cuo.re. 


Giuseppe 


!?'b  r    r 


bron  _  zi 


s  120162  s 


120 

Giuseppe 


JH    r 


%  ./H  il  H  H  I  r    r  \ì  ^71^  p\^      ^^m 


None    lon-tajaadalCaLva  _  rio.  Io  stes_so  ver  _  rò  prLma  di 


Giovanni 


^ 


.so, 


Giuseppe 


Non  pos 


m 


1^  F  ?  ''P  r   I  ^  't  f  p  F  Fj-i^-P 


.ma_rn  qui  con  me 


in  at-te_sadel  _  l'or  _  di  _  ne. 


Rab_  _bi.  M'a_  _gi_taed       ur_    -gè  ii    de-     ^sjo         di     prò 
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Giovanni 


_strar  _  mi     col     mìo   cor_  do-glio  an  „  co_    -ra    da_    -van-tial_la  Sua 


Giovanni 


Giuseppe 


Come  prima 


[02]  Ob  _  be  _  di-sci  al   tuo        cuo_re,     fi  _  gliuo  _  lo. 
Come  prima 


-1      r 


(  Giovanni  si  china  per  baciare  la  mano  a  Giuseppe.Questi  lo 
rialza  e  lo  abbraccia.)  ^ 


120162 


122 


Anna  (  Giovanni  esce,Anna  lo  segue  con  lo  sgTiardo.) 

Moderato  J  =  56 


k 


J.     J)  \.    Ji  ;i  I  fJl) 


Quanto  a  _  mor      so_  spin_ge  quel  _  ra.nìma. 


■^■W^-»»^'»»^'^»^^» 


E     bel_ladelSor_ri_    _so         che         pri_ina  l'ha  ba . 


Anna 

k 


I — ; — I 


J  J       I   !        j)  ;  il  I   il    il    Ji    Jì  Jì  I   J  ^ 


_  ta.  Pare  un  ri  _  fles_  so    del  _  la  Sua     lu ce. 

SS 
espressivo 


120IÒ2  s 


Anna 


(A  Giuseppe  che  le  si  accosta  e  l'aiuta.) 

Mosso  e  agitato    J  =  96 


123 


Sor_  reg-- gi-mi,  RabJii, 

Mosso  e  agitato    J  =  96 


fin       che 


120162 


0  Si_gno_re,      le  miepupil_le  son  cie_che,matu    le 


Moderato 


Giuseppe 


Giuseppe  l  pecora   .  ^  tempo 


trovai  CQ-Steisulmiocam-mi  _  no.        Pertuabon-ta,     o  Signo  _  re, 


S  I20IÓ2  s 
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rall.  molto 


Anna    Lento    \ — x 


Andante 
grave  «I  =  56 


Anna 


(La  porta  del  Santo  viene  chiu- 
sa dall'interno.  Al  tonfo  dei  bat_     ^2'« 


I20162 


Anna 


Lento 
poco  affrett.  tali- 


cresc.  e  affrett. 
dim.raU. 


É    l'o.ra  del-la        mor-    -te. 
Lento 


cresc.  e  affrett. 
poco  affrett.  rall.  sentito  dim.rall. 


Anna 


JPP (Rapita.  Sommessamente.) 


^      VP 
120162  s 


Anna     ^  ^'  protende  come  chi  vuol  sentire  un  suono  lontano.  ) 
con  dolcezza 
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Ampia  dolcis_si_ma     s'al_zaol_tre  le      nu bi,  olJtreg;Iiaz_zur_     -ri,      vi- 


-brante  nel  suo  _  no    del    più  san  -  to    no  _     _  me: 


Il  no-medel 


120162 


Mar_ti_fe  in_vo_    _ca  ii     Pa_     _dre  ch'e        nei         Cie_       -li, 


Anna 


movendo 


rit.  rall. 


»^^--^^^:^:^  ]?     Ir  P       r  ff     lll^     f:=:JLJ  JR]? 


per_chè  conglioc  _  chi     stari-  _chi   più         non     ve_de  il  cammi_    _no 


s  120162  s 
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Anna 


Poco  meno  mosso  di  prima 


percuiTa-    _nima  fuggen_te  dal  _  la  spoglia  mor-ta  _   -le 


Poco  meno  mosso  di  prima 


Anna 


rall. 


ih  ■Mi.ìJYfr^^ 


rall: 


Jc58 
a  tempo 


r  ^  I 


deve  ascendere  in  Pa  _  ra  _      _  di  .. 


Giuseppe 


_    so. 

(affascinato  e  tremante) 


m 


\ì  V  V  H-^ 


^ 


Io  vivo  in 


s  120162  s 


e      su  Tiel-  l'etra  in-com _  ben  -  «^  -  t^^  ^ 


à 


kzdt 


oijn 


f;Ur    r 


s'a  _  gi_ta_aoFor-    _ze 


i^n  m 


^^ 


s 


Ritenuto  con  ritmo 

marcatissimo 


che,adunatte  _  so       segnoDivi-   _  no,        s'avven_te_rannoa  ru_i_nasul 

RitenutOtCon  ritmc 


ìi*^f  I|3!>55l7,3  ^^3?i,5|,5  5|,' 


Anna 


Come  prima 


WK — r 


^'  [1  T  M  M  ''    r      ^ 


mon  -     _  do, 
Come  prima 


fen_de_  ran.no    le       roc_  _ce, 


43 


ff 


^ 


1 


t>|Ó>j^J     jij     ;frj    ihg=^ 


^ 


i      hi      S*       ^ 


•  \\  v-^ 


Anna 


Anna 


Agitato  e  cupo  con  ritmo  J  =  92 
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9 


Il    ter_re_  _mo_     _to,  la       den.tro    nel    Sa_    _cra . 
Agitato  e  cupo  con  ritmo  J  =  92 


-no, 


'zJ  t^  '^zJ'ft^  '^cJ  *cJ 


Anna 


ve.lo  del-le      san_te    Fi_    -gu  _  re, 

Giuseppe  (  Con  voce  arrochita  dall'affanno) 
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Anna    L^g^^re  J.=  44   . 

scuro,  quasi  parlato 


Anna 


pero_vun-quesi   sten  _  de  buia  e  si  _    _len_ -teque_stater_ra  di 


^^^^       Largo -Nottiu-no 

^ ^     parlato  cupo 


Ca  -  nanm...  guardai 
Largo  -  Notturno 


af_fìo_ra_ao,s'e-le-va_no  le  larve  dei  Pro. 


5  120162  s 


133 


Anna 


poco  rall. 


fetiedeiSanti;   in  lungo     or_duie    si  compongono,        e  van_  _no. 


Anna  a  tempo 


cantando  ma  PPP 


van_no  nell'ombre..,  van_no...       sino  al  Calvario,         contor-na-no  Is 


Anna 


cresc.molto 
con  espress. 


ero  _  ce  d'u  _  naco_  ro.nadi  lu_ce  ge_  li_  da,  lu  _  na  _       _re. 

morendo 


120162 
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Anna 


"""*                                 mf^'^^^  dolore) 

V,  l)Ll                                          k     -fcriv bì fe- 

I k 1 — 

(^W  -            V  J)  JiiWJ^^ 

t-Mht ' 

?       Y   ft    1 

-^f !^ '—^ ' 

•^                                  E  l'o-ra  del.la 

morte. 

Y ■ 

II 

/>  ""^    i^    ^^      ^ 

••     PF^^ 

^*.   b^ 

f  •      fr  . 

/=^W-J — ^ ^-^ — ^ — 

— 1 1 1     1     1 — 

[■    1   -  K    1                /    ] 

j  *^                                rfm. 

:^^ — 

•  • 

^^ 

T^wrh; ^1 

Aj 

\_é^5Ji4Uu< U-^^ 

t4p= 

^r  (^)r 

^ 

r       ' 

Anna         ^ 


ca_podelMar_tì_re  si  piega;  gli  occhi  s'aprana  per  l'ul.  ti_mo 


1  -,_^ 

A  soffocando  la  voce  nelle  due  pause 

sfifuar-do:  le  Sue  lab.bra        si  schiu_do_no      per  l'ul_  ti_mo 


lab-bra        iì  scbiu_do-no      pc 
con  dolcezza  il  canto  e  PP 


mp 


le  crome  leggere,come  sospiri 


5  I2OI62  S 


PPma  sentito 
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Anna 


(paurosamente) 


Anna  . 

A.  ^ — :::::^  ^ 

WjiTr  vp  Ir  r  ì  ri 


(Subitamente  scompare  nel  buio  la  visione  del  Tempio.    Conti. 

Andante  funebre  J  z  50 


fis-so      e      mor.to. 


Andante  funebre  J  =  so 


nua  nella  musica  il  commento  che  ha  per  tema  il  monito  ang'oscioso  del  "Piange,,  ) 


I2OI62 
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(A  questo  punto  si  ha  la  visione  della  Cro. 


I20162 
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ce  che  appare  in  nero  profilo  sullo  sfondo  di  un  tramonto  sanguigno. 
In  nero  profilosi  scorgono, ai  piedi  delIacroce,letre  Marie) 

Maria  Maddalena  . ,       ,    ^ 

Meno  Lento 


te 


^^ 


^ 


^^ 


Ha  camminati  insofJe_ 
"^Meno  lento 


^ 


f 


P 


^S 


^ 


S 


tam-tam 

i— fe. 


t''Wi  j  ^=^^^ 


^ 


f— f 


Maria  Maddalena 


Maria  Maddalena 


Maria  daB. 


E     vis 


grot-te  goc  _  cianti  il 

5^    r      I7 


ge_lo  di  na-sco-  sti         ri  _  vi.     E      vis  _ 


I20IÓ2 
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Maria  M. 


poco  tratt. 
,  con  dolcezza 


«ip  ,  con  aotcezza 


su-to  in  po_ver_    _tà,       è    vis_  _  su-to  in  pu  _  ri_    _ta  per  in-segnar  TA 
Maria  da  B. 


fe 


t^  p  ;^  M  r    '?  jT  I  't  M  r  '  ^'  A'-^  '^^ 


s 


su-toin  po_ver_    _tà,       è    vis_   _su-toin  pu_ri_   _tàper  in.segnar  l'A_ 


Maria  M.  espressivo 

3    ,     '      f    r 


_mo_     _re,         e        gliua.mì_ni   l'hanmar_to_    _ria-  _  to     con 


Maria  M. 


senza 
rall. 


scherni  e  con    fla  _  gel  -  li,     e       l'han_no  mes-so  in  Cro. 
Maria  da  B. 


scherni  e  con   fla  _  gel  _  li       e       l'ban-no  mes_so  in    Cro 
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Maria 


•^1 — r — ff — ff — 

-f— f — g    ff 

-F — Fny — ff— 

r    J     1 

^^—\ — 

Ma  in 

— i'' — f^ 

tut.tii 



cuo_  ri 

E- gli  ha 

pò  _  sta 

la 

se- 

-tnen  . 

P 

.  za 

1 

53 

4=* 

^8= 

^»— H 

\                                       

f^                                  =^ 

9 

^^— 



Maria  Maddalena 


i 


Pzi  «20JJ0 


>     .  ff  r 


I     de. 


J'jJJjJ  j.     i71    ti  ^    j 


'A')  A.B.taglio  facoltativo-  facendo  il  taglio  eseguire  le  notine. 

s  120162  S 


-gfen  _  ti  ch'Egli  ha  ri_sa_    _na  _  ti,    g:liaf_fa_     _ma  _  ti     ch'Egliha  nu 


„    ,    „  poco  fall:. 

Maria  M.  pp 


a  tempo 


tri  _  ti   U  hanno  abbando  _  na_    -to 
Maria  da  B. 


=i 


I  sof_  fé _ren  _  ti  nel-  -l'a  _  ni_ma  ch'eh-be_  ro 


53 


1...^ 


i 


m 


f 


r 

poco  rall:. 


m 


a  tempo 


r 


Maria  daB. 


pa  _  ce     dai  Suoi  con.  for_     _ti  l'hanno  ab_ban- do_     _na_     -to, 


s  120162 
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Maria  M. 

con  anima 


a  fe?npo 
,  pp[     T 


Ab_bando_ nato  etra-  -di-       -to!  e  L'hanno mes- soia      ero  _  ce. 

Maria  da  B. 


ab-bando_nato  e  tra-  -di-       -to!  e  L'hanno  mes- so  in     ero  _  ce. 


Maria 


Più  lento 


sentito 
9'       3 1 


Ma  in  tutti  i        cuo_    _  ri        E-gli  ha  po-sto  la  scemenza     buojia,  germoglia. 
Più  lento 


.rà     quan.doi    do_    _lo-    _ri  su-sci-te_ranno  i  ri  _  cordi  e    il    rimpian_to. 

b. 
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Maria 


Per_  seguiranno  allo- ra        le  anime  intravaglio  recedei.    _cis_sima    del_laSua 


trui 


Mi 


^ 


"■fì^...  P^  i-Ct^ 


p^^ 


*tR-      ?' 


a  tempo 


^ 


i'i'  appoggiando 


Maria 


vo_  _ce    sul_le  munte       ri_ve  del  Ge_nat_se  _         _  ret;  su  queLle    ri  _  ve 


i 


^m 


&, 


ppp 


m^ 


i 


espressivo 


È 


Maria 


^  ^  ^pTTTTlì!;  V  p  y  ^  ^'*P  M  ^"      *^  l'y'-^ 


de_v  Egli  accolse  in    se  le  armonie  dell  Amor  ce_     _Ie 

calando 


ste  per  ra 


i>i 


g     g      g   ,. 
T    T     T    : 


^ 


i 


s 


é 


Maria 


.diarie  in Jtorjio  auLle  turbe at_ten_  _te.  Ed  i  fanciul.li  ch'ebbe_ro  le 


$  120162  j 


Maria 


143 


rall. 


a  tempo 


,  sue  ca_rez_ze  cercheranno  un  dì  la  Lu_ce       nel  ricordo  della  lu_cesoa. 

[561 


il    vF     F       F 


H 


m 


PP  rall. 


a  tempo 


É 


Maria 


É 


molto  rall.         cresc.molto 


r    F  r      p   J'M  r     r     i 


_vis_   _sì_ma         del   Suo       sguar.do. 

Voci  dal  Cielo  Sop.e  Cont.  f 


n  R  0      n 
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